
Le regole subito operative della legge Madia modificano limiti e scadenze per l'esercizio dei poteri di controllo sulle autorizzazioni

Scia, stop all'attività entro 60 giorni
Ma l'intervento in autotutela è sempre possibile se ci sono le condizioni per l'annullamento

Stefano Usai

La legge delega per la riorga-
nizzazione della Pa contiene an-
che norme ad efficacia immedia-
ta. L'articolo 6 (rubricato «Auto-
tutela amministrativa») contie-
ne modificheintemadiSciaeuna
serie di riscritture degli articoli
21,21- quater e 21-nonies della leg-
ge 241/1990.

Sulla Scia, si prevede che l'am-
ministrazione debba procedere,
in caso di accertata carenza di re-
quisiti, con l'adozione del prov-
vedimento che vietala prosecu-
zione dell'attività segnalata or-
dinando l'eventuale rimozione
degli effetti dannosi. Il provvedi-
mento deve essere adottato «nel
termine di 6o giorni dal ricevi-
mento della segnalazione».

A questo, si aggiunge l'obbli-
go della Pa «qualora sia possibi-
le conformare l'attività intra-
presa e i suoi effetti allanormati-
va vigente» di invitare il privato
con atto motivato aprovvedere,
disponendo la sospensione del-
l'attività avviata. Con questo
provvedimento, l'amministra-

zione deve indicare «le misure
necessarie» fissando «untermi-
ne non inferiore a 30 giorni» per
l'adozione. In caso di inadempi-
mento del privato «decorso il
termine, l'attività si intende vie-
tata». Rispetto alla vecchia nor-
ma viene meno anche il richia-
mo stereotipato alle conse-
guenze per il privato in caso di

zialmente, alle situazioni diperi-
colo di «danno per il patrimonio
artistico e culturale, per l'am-
biente, per la salute, per la sicu-
rezza pubblica o la difesa nazio-
nale e previo motivato accerta-
mento dell'impossibilità di tute-
lare comunque tali interessi
mediante conformazione del-
l'attività dei privati alla normati-
vavigente».

Con la riscrittura si prevede
che in caso di decorso del termi-
ne di 6ogiorni dalla segnalazione
(odi 30 giorni per la Scia in edili-
zia) «l'amministrazione compe-
tente adotta comunque i provve-
dimenti» di divieto e ripristino
«in presenza delle condizioni
previste dall'articolo 21-nonies»
per l'annullamento d'ufficio.

Un altro intervento (articolo
6, commal, letterab) adegua il ri-
ferimento alla «denuncia» con-
tenuto all'articolo 21, comma 1
della legge 241/90 sulle sanzioni
amministrative, sostitutendolo
con l'espressione più adeguata di
«segnalazione» e abroga il com-
ma 2 in cui si disponeval'applica-

zione delle sanzioni a chi diano
inizio all'attività «in mancanza
dei requisiti richiesti o, comun-
que, in contrasto con la normati-
va vigente».

Importanti sono le novità su
efficacia ed esecutività del prov-
vedimento. Il legislatore contin-
genta il potere di sospensione
della Pa disponendo che il la so-
spensione non possa essere di-
spostao perdurare «oltre itermi-
ni per l'esercizio delpotere di an-
nullamento», quindi non oltre i
termini per poter agire con l'an-
nullamento d'ufficio.

Ma nuove regole intervengo-
no anche sulla prerogativa di an-
nullare i provvedimenti ammini-
strativi illegittimi. Conlevecchie
regole l'annullamento doveva
avvenire «entro un termine ra-
gionevole» mentre ora, in rela-
zione alla tipologia di provvedi-
menti di autorizzazione odi attri-
buzione di vantaggi economici,
deve comunque avvenire - se-
condo il nuovo inciso - inunperi-
odo «non superiore a 18 mesi dal
momento dell'adozione dei

provvedimenti (...), inclusi i casi
in cui il provvedimento si sia for-
mato» grazie al silenzio assenso
(articolo2o dellalegge241/199o).

Viene innestato un comma 2-
bis nell'articolo 21-nonies che
ammette lapos sibilità di annulla-
re il provvedimento illegittimo
anche oltre i 18 mesi nel caso di
«provvedimenti amministrativi
conseguiti sulla base di false rap-
presentazioni dei fatti o di di-
chiarazioni sostitutive di certifi-
cazione e dell'atto di notorietà
false o mendaci per effetto di
condotte costituenti reato, ac-
certate con sentenza passata in
giudicato, (...) fatta salva l'appli-
cazione delle sanzioni penali
nonché delle sanzioni previste
dal capo VI del Dpr445/2ooo».

Viene, inoltre abrogato il com-
ma 136 dell'articolo i della legge
311/2004, che contemplava la
possibilità di annullare sine die
(purché ancoraincorso diesecu-
zione) i provvedimenti ammini-
strativi illegittimi per risparmi o
minori oneri finanziari.

C) RI PRO D D ZIO NE RISERVATA

Abrogata la possibilità
di cancellare i provvedimenti
amministrativi illegittimi
per ridurre l'impatto
degli oneri finanziari

dichiarazioni mendaci.
Viene riscritto inoltre l'arti-

colo 19, comma 4, sulle condi-
zioni legittimanti l'intervento
in autotutela dell'amministra-
zione unavolta scaduto iltermi-
ne dei 6o giorni.

La norma contingentava le
possibilità di intervento, sostan-
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Dai bilanci agli appalti
16 dossier speciali
per le amministrazioni

Perilmese di agosto il Quotidiano
degli enti locali e della Pa propone
16 di di dossier di approfondimento
sui principali temi operativi per
amministratori, dirigenti, funziona-

ri e revisori dei conti. Fra gli altri:
-Anna Guiducci e Patrizia Ruffini
sulle scadenze di agosto e settem-
bre peri responsabili dei servizi
finanziari
-Alberto Barbiero su lle ricadute
della centralizzazione degli acquisti
esulle problematiche di gestione
- Daniela Ghiandoni ed Elena Masini
sulle reimputazioni di accertamenti
e impegni cancellati dagli esercizi
precedenti per effetto dell'a rmoniz-
zazione
- Luciano cimbolini sugli effetti
della moltiplicazione dei ripiani
pluriennali sugli equilibri effettivi
di bilancio
- Paolo canaparosugli obblighi di
trasparenza e il nuovo piano
nazionale anticorruzione
- PippoSciscioli : I problemi opera-
tivi nella liberalizzazione delle
attività produttive
..........................................................................
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